
BRESCIA. «Quanta voglia di tor-
nare. E siamo tutti pronti, noi
assistenti e gli arbitri, a scende-
re in campo quando il campio-
nato ripartirà».

È come se parlassero ad una
sola voce Alessandro Lo Cicero
e Mauro Vivenzi, due bresciani
che aspettano con ansia che il
campionato di serie A ripren-
da.Nonsonocampioni diqual-
che squadra che lotta per lo
scudetto o per salvarsi, ma
compongono la grande forma-
zione arbitrale. Sono assisten-
ti, i guardalinee di una volta, e
non vedono l’ora della ripresa.

Lo stop. «L’ultima volta che so-
no sceso in campo - ricorda il
lumezzanese Vivenzi - è stato
per Fiorentina-Milan di due
mesi fa (era il 22 febbraio, arbi-

tro Calvarese, finì 1-1), poi l’8
marzo ero al Tardini come
Avar, l’assistentealVar, perPar-
ma-Spal, arbitro Pairetto. È
quella la gara che avrebbe do-
vuto iniziare alle 12.30 e che in-
vece prese il via con oltre
un’oradiritardoperché non sa-
pevano se sarebbe stata dispu-
tata o meno. Poi ci fu dato l’ok
per giocare».

«Quella domenica è stata la
mia ultima prestazione come
assistente - ricorda Lo Cicero,
che abita a Monticelli Brusati,
ma è nativo di Stoccolma -.
Con l’arbitro Doveri e gli altri
componenti del team erava-
moinalbergo,aMilano, inatte-
sa di andare a S. Siro per Mi-
lan-Genoa (terminò con il suc-
cesso del Grifone, 2-1), e stava-
mo guardando la gara di Par-
ma. Rimanemmo anche noi
stupiti per quanto stava acca-
dendo, ci chiedevamo cosa
avremmo dovuto fare. Poi ci
consultammo con i nostri diri-

genti, andammo allo stadio e
la gara fu disputata, ma l’atmo-
sfera era stranissima, senza ti-
fosi, con arbitro e tecnici che
dialogavano a distanza nel si-
lenzio».

Laquarantena.Vivenzi è al set-
timo anno nella Can di serie A,
LoCicero alquinto.L’esperien-
zaquindialoronon manca, an-
che se questa è una situazione
inedita.

«Perfortuna- racconta LoCi-
cero- dapoco cisia-
mo trasferiti da
Iseo, dove di spazio
ne avevamo meno.
Qui almeno abbia-
mo un giardino per
poterci muovere
un po’, anche se
non vedo l’ora di
poter tornare a cor-
rere fuori. Dovremo seguire
certi protocolli, ma corriamo
da soli e la cosa ci agevola».

«Anche io ho uno spazio ver-
de da utilizzare - dice Vivenzi -
e mi reputo tra i più fortunati.
Abbiamo colleghi si allenano
nellospazio deigarage, altri an-
cora soltanto in casa. Ci arran-
giamo tutti in base alle possibi-
lità che i nostri spazi ci regala-
no, seguendo programmi per-
sonalizzati, in attesa del ritor-
no ad una normalità alla quale
tendiamo tutti, anche se poi il

pensiero dei nostri morti ci fa
passare tutto in secondo pia-
no».

«Certo è che quando si ripar-
tirà - commenta Lo Cicero - sa-
rà davvero strano ritrovarci in
campodopo circatre mesi sen-
za gare. Un po’ come se avessi-
mo anticipato la pausa estiva.
Sarà strano dal punto di vista
mentale, soprattutto, perché
giocare a porte chiuse toglie
tantissimo al calcio, ma ovvia-
mente sarà più strano per i cal-
ciatori.A tutti in ogni casoè sta-
ta tolta la continuità, è stato
spezzato il ritmo delle presta-
zioni. Vedremo chi sarà più
bravo a ritrovarlo alla svelta».

Incampo.«Qualcuno ha imma-
ginato una ripartenza con gio-
catoriedarbitro conlamasche-
rina,ma èuna cosa francamen-
te impossibile - aggiunge Vi-
venzi -. Io faccio già fatica ad
andare a fare la spesa con la
mascherina,arespirarein quel-
le condizioni, figuriamoci do-
verla indossare in una partita,
quando si raggiungono le
170/180 pulsazioni al minuto.
Moriremmo, figuriamoci i gio-
catori...».

Vivenzi, classe 1975, sposato
con Anna, docente universita-
ria, e padre di Giovanni e Jaco-
po, è nell’Aia dal 1993, mentre
Lo Cicero, classe ’81, sposato
con Tiziana (che a sua volta è

arbitro in serie B di
volley; per lei la sta-
gione sportiva è in-
vece ufficialmente
terminata) è padre
di Rebecca e An-
drea ed è arbitro
dal 2001. Per en-
trambi si tratta di
una stagione stra-

na,entrambisperano diportar-
la a termine.

«La finiremo, forse, quasi
normalmente, con tempi mol-
to particolari - dice l’assistente
valgobbino, tra gli ultimi della
sezione Aia di Brescia a dirige-
rein serie C -.E ci faremo trova-
re subito pronti, perché questa
é prima di tutto la nostra pas-
sione». «Poi credo che tirere-
mo dritto per iniziare quasi su-
bito la stagione successiva, al-
meno così si sente dire», con-
clude Lo Cicero. //

Lumezzanese.Mauro Vivenzi al settimo anno di permanenza nella Can A

Lo Cicero
e Vivenzi:
«Arbitri pronti
alla ripartenza»
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Alessandro Lo Cicero.

Classe 1981, padre palermitano e
madre svedese, è nato a
Stoccolma, ha poi vissuto a
Milano ed a Palermo, dove ha
seguito il corso per arbitri di
calcio ed ha conosciuto lamoglie
Tiziana, la quale a sua volta dirige
le gare del campionato di serie B
di volley. Ha due figli: Rebecca e
Andrea.
È questa per lui la quinta
stagione come assistente
arbitrale nei ruoli della Can di
serie A.

Mauro Vivenzi.

Classe 1975, lumezzanese, è nei
ruoli della sezione arbitri di
Brescia dal 1993, dopo aver svolto
il corso con il compianto Elio
Schinetti, al quale è intitolata la
sezione.
Sposato con Anna, docente
universitario alla facoltà di
Economia e commercio, è padre
di Giovanni e Jacopo.
Direttore di gara a livello
nazionale (ha chiuso con il
fischietto arbitrando gare di serie
C), è alla settima stagione come
assistente arbitrale nella Can di
serie A.

Ospitaletto. Il presidente Taini

Dilettanti

Ma ad una radio
il numero 1 della Lnd:
«Fin quando possibile
proverò a far giocare»

SERIE C

M
entre i canali social della FeralpiSalò fanno il
botto (superato in questi giorni il numero di
13.000 follower per il canale Instagram, che
resta peraltro alle spalle, numericamente

parlando, della pagina Facebook) si guarda al futuro anche
per quanto riguarda l’assetto dirigenziale del club ed in
particolare per il ruolo di direttore sportivo, visto che il 30
giugno scadrà il contratto con Gianluca Andrissi.

L’apprezzato dirigente milanese sembra destinato a
lasciare il Garda e così, anche se la pandemia sta rallentando
tanti movimenti ed in attesa di una decisione ufficiale sul
prosieguo o meno dell’attuale campionato, che domenica
avrebbe dovuto vedere la disputa dell’ultima giornata della
regular season (la LegaPro si è già detta pronta a chiudere,
ma in merito dovrà decidere la federcalcio), si inizia a
parlare dei possibili sostituti.

Il candidato numero uno sembra essere un dirigente di
casa nostra come Mauro Pederzoli che, dopo essere stato
team manager del Brescia, ha lavorato un po’ in tutto il
mondo (oltre che al Cagliari, alle giovanili del Milan ed al
Novara) con apprezzabili risultati. Ha un ricco curriculum e
proprio per questo il club gardesano lo avrebbe messo nel
mirino.

Gli altridue nomi che lo affiancano sono quello di un ex
giocatore di serie A come Luca Matteassi, che è ora il
direttore sportivo del Piacenza, e di Giovanni Dolci, che
ricopre la stessa carica nella PIstoiese.

Nell’attesa, i tifosi della compagine gardesana proprio sul
canale Instagram domenica alle ore 11 potranno interagire e
porre domande all’esperto difensore verdeblù Elia Legati,
ospite, dopo Caracciolo e Sottili, della rubrica EllediGì Live.

OSPITALETTO. «Finalmente. La
dichiarazione dei presidenti re-
gionali dell’Area Nord sulla ne-
cessità di chiudere i campionati
dilettantistici al più presto è un
passo in avanti».

Così il presidente dell’Ospita-
letto, Giuseppe Taini, il giorno
dopolavideoriunione dei presi-
denti dei comitati regionali
dell’Area Nord con i vertici della
Lega dilettanti alla quale, recita
il comunicato ufficiale, «è inter-
venuto (sarebbe stato strano il
contrario...) il presidente della
Lnd Cosimo Sibilia». Il quale, si
legge su tuttocampo.it, ha detto
aRadioPuntoNuovo«Finquan-

docisaràanchel’ultimapossibi-
litàdigiocare,cercheròdiperse-
guirla. Dobbiamo cercare di far
dare l’ultima parola al rettango-
lo di gioco, ma se il protocollo è
quello di Serie A, noi non abbia-
mo le loro capacità».

«Ora-diceTaini-vogliovede-
re quanto ci mettono a dire che
lastagioneèconclusaechepos-
siamo pensare alla prossima,
per iniziare la quale non man-
cherannoiproblemi.Dicaratte-
re sanitario, per i distanziamen-
ti e per mettere a norma gli spo-
gliatoi. E di sponsor».

La presa di posizione
dell’Ospitaletto nei confronti
dei vertici nazionali della Lnd è
uscitadaiconfiniregionali:«Sia-
mo stati contattati da tanti club,
pure di serie D - dice il digì Enri-
coGheda-.Tuttid’accordosulle
nostre posizioni». Fra questi
FrancoScrinzi,delPiccardoTra-
versetolo di Eccellenza emilia-
na. «Abbiamo raccolto l’adesio-
ne di 15 società sulle 18 del no-
strogirone-cidice-,algrido#io-
stoconlospitaletto, frase che ri-
peteremo al prossimo incontro
on line delle società emiliane».

L’Ospitaletto società guida,
quindi.Ese dovessero tardarele
decisioni ufficiali da Roma?

«Dovrebbero essere gli stessi
presidenti regionali a chiedere
le dimissioni del presidente del-
la Lnd Sibilia. In difetto provve-
deremo a farlo come società. Si-
bilia deve ricordarsi che, come
pure ipresidenti regionali,è sta-
to eletto. Ma possiamo anche
chiederne le dimissioni». // F. D.

PROTAGONISTI

Il primo abita
a Monticelli
il secondo
è lumezzanese
«Per fortuna
abbiamo spazio
per allenarci»

LoCicero.Un «cinque» virtuale con la figlia Rebecca davanti al televisore

I due assistenti nella Can A
della sezione di Brescia
raccontano la quarantena
dell’altra faccia del pallone

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Aia. Il presidente Marcello Nicchi

AiaBrescia. Il numero 1 Matteo Palma

Il 30 giugno scadrà il contratto con Andrissi

FERALPISALÒ:
C’È PURE PEDERZOLI
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Taini (Ospitaletto):
«Sibilia dica stop
oppure si dimetta»
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